
        

 Torbiere Alta Val Rendena - residuale Pian degli Uccelli     
 86,50 Ha       

 
Parte residuale della ZSC Torbiere Alta Val Rendena, comprende la parte dell'ex biotopo “Pian degli Uccelli” 
esterno al Parco naturale Adamello Brenta, caratterizzato dalla diffusa  presenza di superfici a torbiera.  

        
 Habitat coinvolti 
 

FATTORI DI MINACCIA CATEGORIA MISURE 
6230 7110 7140 91D0 

 

Abbandono delle attività di 
pascolamento e di cura dei 
pascoli. 

GA 

Mantenimento dell’attività di pascolo estensivo e con 
metodi razionali con auspicabile mantenimento della 
pratica dello sfalcio laddove essa è tradizionalmente 
eseguita, incentivazione della ripresa delle attività di 
cui sopra nelle zone dove è stata più o meno 
recentemente abbandonata.          

 

Concimazione con concimi 
chimici o organici di 
qualsiasi origine. 

RE Divieto di distribuzione di concimi.         

 

Ingresso di vegetazione 
arborea ed arbustiva. 

GA 

Controllo dell’invasione arborea-arbustiva. Solamente 
dove necessario (situazioni in veloce dinamismo) 
potranno prevedersi interventi di contenimento. Le 
piante arboree da eliminare sono esclusivamente 
quelle che manifestano maggior vigore (giovani 
individui in fase di affermazione o alberi vigorosi con 
lunghe frecce di accrescimento e chioma densa). Sono 
viceversa da rispettare gli individui nani (“bonsai”), 
deboli, in cattive condizioni vegetative e con 
accrescimenti molto limitati e chioma rada che ben 
caratterizzano alcune porzioni di torbiera boscata. Tutti 
gli interventi dovranno essere effettuati con la massima 
gradualità e delicatezza, evitando di danneggiare il 
cotico erboso e asportando i materiali di risulta.          

 RE 
Divieto di realizzazione di interventi di bonifica, 
drenaggio, captazione, immisione, deviazione, ecc.         

 

Deterioramento della 
risorsa idrica sotto 
l’aspetto quantitativo e 
qualitativo per interventi 
diretti sulla torbiera o 
indiretti sulle aree limitrofe 
(drenaggi, captazioni, 
immissioni ecc.). 

GA 

Obbligo della valutazione degli effetti idrologici 
nell'ambito della progettazione di interventi che 
possono determinare effetti sullo stato idrico delle 
torbiere.         

 

Danni diretti o indiretti alle 
torbiere causati dalle 
operazioni selvicolturali. 

RE 

Divieto di utilizzazioni forestali (tagli, allestimento, 
transito e esbosco) all'interno delle torbiere e obbligo di 
rispetto assoluto di tali zone durante le utilizzazioni 
forestali delle aree boscate adiacenti.         

 

Danni da calpestio e 
transito fuori sentiero, 
eccessivo carico antropico 
e concentrazione dei 
passaggi a seguito di 
specifiche manifestazioni. 

MR 

Adeguati monitoraggi del fenomeno ed eventuali 
regolamentazioni all'accesso o deviazioni dei flussi 
esistenti.         

 RE 

Adozione di piani e modalità di concimazione tali da 
mantenere l'habitat evitando locali eccessi di 
concimazione nei pressi di strade e aree pianeggianti. 

        

 

Uso intensivo di liquami 
freschi o intensa 
concimazione azotata.  

RE 
Divieto di concimazione con concimi chimici o liquami 
freschi di origine esterna al sito.         

 MR 

Il Piano d’Azione prevederà, oltre che il 
dimensionamento del carico pascolante, anche il 
monitoraggio degli effetti dello stesso.         

 

Danni da eccessivo 
calpestio per 
pascolamento e 
eutrofizzazione sulle 
torbiere nei dintorni di 
Malga Ritort. 

RE 
Esclusione del pascolo con recinzione presso alcune 
torbiere di Malga Ritort.         

 


